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MERCOLEDI’ 04 APRILE 

MATTINA: 9.00-13.30 e POMERIGGIO: 17.30-20.30 

 VISITE GUIDATE GRATUITE AL MUSEO: LA COLLEZIONE ARCHEOLOGICA E GLI 

SPAZI ESPOSITIVI 

Visite guidate gratuite alla collezione archeologica, alla Pinacoteca “Luigi Schingo” e a “Splash! 

Archivio Andrea Pazienza”, centro di documentazione dedicato al celebre fumettista Andrea 

Pazienza. Le visite sono svolte dagli operatori del Servizio Civile Nazionale e sono indirizzate ad 

ogni tipo di pubblico: da singoli visitatori a gruppi organizzati, o tipologie di utenti di vario genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La collezione archeologica del MAT Museo dell’Alto Tavoliere 

 

 CONSULTAZIONE GUIDATA DI “SPLASH! ARCHIVIO ANDREA PAZIENZA” 

Presso il MAT Museo dell’Alto Tavoliere-Città di San Severo è stato istituito nell’aprile del 2015 un 

archivio dedicato ad Andrea Pazienza in cui sono consultabili tutte le opere del grande artista 

sanseverese, la rassegna stampa completa, i video realizzati con Pazienza come protagonista, le 

locandine dei film da lui disegnate, le sceneggiature da lui curate, le illustrazioni dei dischi, in 

modo da essere punto di riferimento, per l’Italia centro-meridionale, di tutti gli studi e le tesi che si 

compiono su Andrea Pazienza. Lo SPLASH! – Centro “Andrea Pazienza” è parte integrante del MAT 

– Museo dell’Alto Tavoliere ed è accessibile al pubblico nei medesimi orari di apertura del museo.  



MATTINA: 9.15-11.00 

 LABORATORIO DIDATTICO: “FAVOLE AL VENTO. STORIE DI DIVERSITA’” 

Gli alunni della scuola San Giovanni Bosco, classi IB e IC, insieme all’operatrice museale dott.ssa 

Anna Coppola, partendo dalla lettura di un racconto, analizzeranno il tema tanto attuale 

dell’immigrazione per riflettere sui valori della diversità e dell'accoglienza. Gli allievi amplieranno il 

proprio concetto di italianità per facilitare il loro processo di identificazione con nuove realtà più 

complesse, ma al contempo accoglienti ed inclusive. Questo laboratorio ha l’obiettivo di 

promuovere l’integrazione sociale delle persone di diversa etnia, in un’ottica di rispetto delle 

differenze e di tolleranza. Seguirà una parte pratica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATTINA: 10.30-12.00 

 LABORATORIO DIDATTICO: “CASA DELLE NOTE” 

Gli alunni della classe II G della scuola media Petrarca-Padre Pio, si immergeranno in un 

laboratorio musicale, ideato e sviluppato dall’operatore museale Dott. Giuseppe Di Iorio, con lo 

scopo di avvicinarli al concetto base di musica (definizione) e suono (come si genera e come si 

propaga nell’aria).  

Verranno presentate, tramite una breve storiella, le sette note musicali con il relativo 

pentagramma dove verranno denominate e collocate una ad una. Al termine i bambini 

realizzeranno un compitino su di un foglio dove dovranno disegnare, denominare ed inserire le 

sette note nel pentagramma una volta appreso il procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 



POMERIGGIO: 17.00-20.00 

 Incontro-dibattito dal titolo “Imputabilità del minore per fatti illeciti e 

conseguenze per chi esercita la responsabilità genitoriale” sulla tematica del 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Bullismo e Cyberbullismo 

rappresentano un problema grave, 

frequente, complesso, definito 

giustamente “cancro sociale”. 

Problema che va trattato senza 

preclusioni d’età e tenuto sotto 

controllo in modo tale che ognuno 

possa per tempo riconoscerlo, non 

sottovalutarlo o considerarlo, ancor 

peggio, come “uno scherzo tra 

ragazzi”. 

La nostra Scuola crede fermamente 

nella forza della prevenzione che si 

traduce nella conoscenza delle 

azioni che concretizzano i 

comportamenti da bullo, dei 

sentimenti di isolamento e 

insicurezza che si insinuano nella 

vittima, nella consapevolezza 

dell’omertà del gruppo che assiste 

inerte, nell’indifferenza di molti 

adulti che non vedono o fingono di 

non vedere, minimizzando e 

difendendo l’indifendibile, ed infine 

nelle possibili soluzioni che possono 

servire ad arginare o interrompere il 

fenomeno e vanno sempre adattate 

ad ogni singolo caso. 

La Scuola ha il dovere di 

incoraggiare i propri studenti a 

denunciare episodi di bullismo e nel 

contempo è chiamata a promuovere 

intese per un pronto intervento 

delle Autorità preposte.  

L’Istituto Comprensivo “Palmieri-San Giovanni Bosco”, in linea con le indicazioni del MIUR sulla 

prevenzione e il contrasto ai fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo ha avviato, fin dallo scorso anno 

scolastico, una serie di iniziative volte a formare-informare la propria popolazione scolastica. 

Per dare più forza a quanto già fatto, il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Francesca Chiechi, ha 
caldeggiato un Incontro-Dibattito destinato ai genitori, educatori e formatori sul tema 
“Imputabilità del minore per fatti illeciti e conseguenze per chi esercita la responsabilità 
genitoriale”. Il Convegno si terrà presso il MAT – Museo dell’Alto Tavoliere di San Severo, il 
giorno 4 Aprile a partire dalle ore 17,00 e vi prenderanno parte, in qualità di relatori, il Sindaco 
della città – Avv. Francesco Miglio; il Giudice Onorario del Tribunale di Firenze – Avv. Maria 
Venditti; il Dirigente del Commissariato di Pubblica Sicurezza – Dott. Claudio Spadaro;  la Psicologa 
– Dirigente del SER.T, Dipartimento di prevenzione ASL di Foggia – Dott.ssa Titti De Nucci. 



Il Convegno vedrà la presenza oltre che del Dirigente Scolastico, prof.ssa Francesca Chiechi, delle 

Referenti d’ Istituto prof.sse Anna Rita Cucci e Teresa Cartanese, del Gruppo dei Peer Educator, 19 

ragazzi rappresentativi di tutte le classi seconde d’Istituto, e avrà come moderatore l’Avv. Ljudmilla 

Tonia Venditti. 

L’ incontro sarà un’occasione per confrontarsi su una realtà sempre più dilagante e complessa, ma 

nello stesso tempo subdola, di fronte alla quale, spesso, ci si sente disarmati e impotenti. Ma, 

soprattutto, cercherà di mettere in luce compiti, ruoli e responsabilità che ciascuna Agenzia 

educativa è chiamata ad assumersi, prima fra tutte la Famiglia, pilastro della crescita degli uomini 

e dei cittadini del domani, nella consapevolezza che, per raggiungere l’obiettivo, è d’obbligo 

lavorare in rete. 


